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1 La risposta che la Centesimus annus offre prospetta una strada impegnativa e con passi progressivi. 

«Non è di questo tipo la verità cristiana. Non essendo ideologica, la fede cristiana non presume di 

imprigionare in un rigido schema la cangiante realtà socio-politica e riconosce che la vita dell’uomo si 

realizza nella storia in condizioni diverse e non perfette. La Chiesa, pertanto, riaffermando 

costantemente la trascendente dignità della persona, ha come suo metodo il rispetto della libertà» (46). 

E continua: «Ma la libertà è pienamente valorizzata soltanto dall’ accettazione della verità: in un mondo 

senza verità la libertà perde la sua consistenza, e l’uomo è esposto alla violenza delle passioni ed a 

condizionamenti aperti od occulti. Il cristiano vive la libertà (cfr. Gv 8, 31-32) e la serve proponendo 

continuamente, secondo la natura missionaria della sua vocazione, la verità che ha conosciuto. Nel 

dialogo con gli altri uomini egli, attento ad ogni frammento di verità che incontri nell’esperienza di vita 

e nella cultura dei singoli e delle Nazioni, non rinuncerà ad affermare tutto ciò che gli hanno fatto 

conoscere la sua fede ed il corretto esercizio della ragione» (ib). 
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